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Un grande apnuntarnento di lotta 

Ferme e industrie 
Z Ì ^ O J L ^ S L I U ' 

Decine di manifestazioni in vari centri della regione - Alle 9 a Perugia concen­
tramento degli studenti in piazza IV Novembre - Alle 10 incontro con gli operai 
in piazza Partigiani e corteo per la città - Assemblea alla XX Settembre di Terni 

TERNI — Tre giornate di dibatt i to 

Oggi 259 delegati 
al Verdi per il 

congresso del PCI 
Il 4 0 % è costituito dn operai e il 15% dn donne 
Concluderà i lavori il compagno Luciano Barca 

P E R U G I A - A i e 9 il con-
eon t r am^n to d< g': - t i i ' ienti ».i 
p ia /za IV Novembre alle 10 
la r iunione con i l avor t to r i 
in pia/za Par t ig ian i <• qui tuli 
11 corteo ;if r ]<> \v d '. • -n 
t t o m u d i n o per da r '.ita ri 
ia granilo nvtnife.-it'i/.iono d! 
o.*gi. in occasl 'ino dello •-< v> 
pero nazionale indet to ridia 
Federaziona uni ; a r.a CG1L-
C 1 S L U I L Un a i p - m ' a i m - n t o 
che e .stato p r epa ra to no! 
giorni .se-era in t u ' ' a la re 
giem" con u s s e m b ' ' e nei 'e 
fahbncho nelle untvei.s.ta. 
nel 'e hf uo'e 

In provincia ci; l ' e u r / m .,i 
Kvo'.'-'Oran.io q u a t t - o manlfo-
s':.7ion; no. < r-:i»i : mao *li,"\ 
P e n u l a . Cit ' . \ di C iste ' io, 
Sp'- lr to A Ciabb ' ) -,: ..'.oUe 
un 'assemblea promossa et il 
Co tnu re e dai .spulai- i*i un'. 
ta r i Mamfo.st l ' ioni un i t a r i e 
p " r un ri lancio del J , : p ' /u 
giorno. per l 'unita tra :<uo 
r a t ' r i e s tuden t i tra o ' .i">-'i 
e di.'-oi "iipat:. u n aneti-"' pei 
r i spondere <-r-n la fo i ' >. iti 
un'am-)ia mobi l i t a /an te ctern*' 
e ra t leu alle violenze che h ' .u 
no t ras formato alcuno c i t t a 
in t e r ren i di o--."ifro e d! 
provocazione L'al tro :crt t;t 
r isposta democra t ica di Ho 
logna e doU'Kmtli i. o^sji in 
sciopero nazionale p T il q u i 
le t u t t a la regione è mobi­
l i ta ta . 

Nella provincia di Pe r i gì a 
le indus t r ie v t e in . e i anno per 
q u a t t r o ore e irli fdili pei 
o t to ore as.vemo ai ironia-
tori delia II ìP Un im.y-gn--
di lotta, questo delle mae­
s t r a l i / " della Pc iugina . i v 
i n t ende da re una u ' t e n o r e i . 
spas t a alla chni.siira che il 
g ruppo mul t inaz ionale (Lilio 
s t r ava nel corno delle «rat 
tot ivo aziendali Ki vertenza 
« Perugina IBP » del r e ' t o e 
quasi un s imbolo della lo ' t a 
dei lavorator i per sa lvaguar 
d a r e e -sviluppare l 'o .cupiz io 
n e a t t r ave r so la .str.v.la della 
r iconversione e de! r i lancio 
degli invest iment i . Una s t r» 
da dift ielle < he C O / M con t ro 
le posi/.ioni azienclalistictv.: 
della fabbrica, nel < a so della 
IBP. ma ohe corr isponde al 
più vasto con!ion.to e .scontro 
Ideologico in a t to ne! pae.s--

La presenza cle.*li s tuden t i 
è un a l t ro e lemento impor­
t a n t e delle niamte-st izioni di 
oggi. Nella univers i tà <L Pe­
rugia e ra s t a t o votato nel 
giorni scorsi un documen to 
u n i t a r i o delle organi ' / .azioni 
s tuden te sche di ba.se che met­
teva in ri.-alto li senso di 
u n ' u n i t à reale t ra lavorator i 
e s t u d e n t i ' la s t r ada e la 
stessa — hi diceva e gì. 
obiet t ivi riell'occup iz.ione e 
dello svtluopo possono essere 
po r t a t i avan t i . b l a m e n t e at­
t r ave r so una lotta un i t a r i a . 
U n i t à quindi p r r il r i f i n i ­
m e n t o del paese, ma «i iche 
con t ro l 'avventur ismo e la 
provocazione: -(dalla iniziati 
va un i t a r i a degli .s 'udenti di 
pa r t e c ipa r e a la le t ta del 18 
insieme aid: c -ora i — itfor-
n u infat t i la FCìCI in una 
n o t a delia segre ter ia j>n>. in­
d a le di Porug.a — viene il 
sogno del 'a volontà di .^con­
figgere. isolare, e m a r g i n a r e 
e cacciare d a ! movimento 
ch iunque in tenda scegliere il 
t e r r eno de ' la violenza e del­
la provocazione >. 

Ba t te re quindi i provvedi 
m e n ' i d! Malfa»!!. l ' immobi­
l ismo del aoverno Aiirin-oiti 
rasse t to ai problemi del la­
voro e del l 'occupazione, lot­
t a r e ;>er 1 es tens ione delle ba­
isi pr ixlut t ive del pie.se. rifiu­
t a n d o }>erò con fermezza o^ni 
nuova « stratc- ' ia della ten­
sione ». isolando i neosqua-
dr is t i comunciue camuffa t i e 
t ag l iando o^m spazio a ( h i . 
r o m e nel » a-o (iclìif-i.-ii'HY 
di Lor-.i--.--o ;i I to 'ogaa vuol 
fa r c res ioro I i L : K O : ! C . 

T E R N I — Lo s c o p e r ò d; og 
pi del ' . 'mdustr .a giunge a Tor­
li. in u n m o m e n t o part icolar-
m e m e difficile, così come a 
IVrug:a. della vita delle pic­
cole come delle g randi azien­
de . 

Un 'unica mani fes taz ione è 
p .ev is ta a T e r n i ni'.a sa la X X 
S e t t e m b r e , ques ta m a t t i n a , in­
d e t t a dal la FLM e dal ia FULC 
provinciale < r i spe t t ivamente 
la fcderaz.one dei metalmoe-
c a n x i e dei ch imic i ) . Non e 
u n caso c h e ques te due orga-
n.ozajr.om a b b i a n o promosso 
:;'.->:cme un 'assemblea dei la­
vorator i del l ' indust r ia . Sono 
propr io le az iende metalmec­
c a n i c h e e ch imiche a d a t a ­
r e ".e maggiori preoccupuzio-
r. in ques to momento . Lo v. 
e .ssitudmi della Monted- ton 
e livello nazionale e loci le 
«300 l icenziamomi chies t i psr 
e : s t ab i l iment i ternari.» e il 
p rave a n n u n c . o del -t ponte 
' o r za to o al le Acciaierie sona 
d a t i e s t r e m a m e n t e preoccu­
p a n t i di u n a s . inazione che 
r..-chi« di d iveni re irisoppor-
Mbi'.c se non si t rovano solu-
r .oni adegua to , s o p r a t t u t t o a 
'..vello governat ivo e. speoif. 
e- imente r.e'.'.a sede p.ù ap­
propr ia ta . le Pance .oaz .or .e 
S t a t a l i . 

Soluzioni adegua t e c h e .'. 
n .ov imento dei lavorator i i^r 
n a n o ha s empre sol leci ta to 
con proposte specif iche e 
de t t ag l i a t e e che sono r ima­
s to per t roppo t empo le t te ra 
m o r t a negli uffici de l l ' IRL 
della Fins ider . del l 'ANIC. del-
1 ENI , del sntbinctto Andreot-
t i . 

Con !a manifes taz ione di 
oggi, m a già con le d e n n e di 

iniziat ive s indacal i n e . lue 
ghi d i lavoro, a I.vello p-ir-
l a m e n t a r e . negli incontr i con 
le forze d:rr .eerat . .me. si vuo 
Io spezzare una ca t ena di .-..-
lonzi, di i n d i f t e r e n u . d i '.m-
mob. l ismo che r isch.a d. pr?-
g.udicare le conquis te del mo 
v imento dei lavoratori per lo 
•v i luppo de l l ' occupa z .om. la 
Hpresa dell 'economia u m b r a 
e nazionale, 

Lo sciopero di oggi, oltre ad esprimere lo scontento dei lavoratori per l'inadeguatezza dei prov­
vedimenti economici varat i dal governo, vuole rappresentare un importante momento di unità 
tra la lotta delle popolazioni del nord e del sud per la rinascita economica e sociale del Paese 

I comunisti ternani si 
r i u n i r o n o oggi alle ore 
15 al c inema tea t ro Verdi 
per il loro XV <.ongre-.-<>. 
11 d iba t t i to -.ara apc. ' to 
da l rappor to del compagno 
( ì iorgio Stablum. -segreta­
rio uscente della Federa­
zione comunis ta e si con 
e luderà domenica inatti 
na coti l ' in tervento del 
compagno Luciano Hai\<i. 
m e m o r o della ditvz. une del 
PCI e con l'elezione dei 
nuovi organismi dir igenti . 

Alla diicusMono congr---.-
sua le par tec iperanno 25it 
delegat i in rappresenta l i 
/A d e " e HO - z i ru della 
provincia. .\i lavori par te 
f i n i r a n n o a m V molti n 
vitati e rappivse i i tan ' i di 
tu t te le torze cleir.Mi \t 
t iche. 

Alla scadenza u u g i c - s 
suale si n r r i va ciò,)-) u:\ 
ampio dibat t i to, d i e ha 
coinvolto tut te le ic / i 'nu 
e dopo le a.s=.i-e congres 
suali dei comprciis-iri di 
Narni-Amelia e di (Xvie-
to . Il t ema deH'unità de­
mocra t i ca . come ha già 

detto ieri Giorgio Stablum 
nel corso della conferen­
za s tampa d, pre.sentazio 
ne. sa rà In questione di 
fondo intorno al la qua le 
girerà tut ta la discussione 
dei comunisti t e rnani . Le 
ragioni nazionali della po­
litica comunis ta , m.sieme 
alla analisi dello, crisi um 
bra s a r a n n o i punti cen­
trali a l l 'ordine del giorno. 

1 temi delle m a s s e gin 
vanih. delie donne e della 
cul tura sa ranno le a l t re 
grandi quest .oai che .sacan 
no dib-ittute. Nel dibatt i to 
n o v e r a a i u h e lo spazio a 
dev-iato la verifica -uilo 
-iato organizzat ivo d i l l e 
sfili t i!! e di part i lo e -al 
funzionamento degli orga­
nismi d'i' genti. 

Nei 2àU delegati che par-
'u\ peranno al congresso 
il lo p<.iv cento s a r à r a p 
presenta to d-UL» donne e 
Oltre il HI per cento d.\ o 
l»orai i comunisti t e rnani 
sj p repa rano quindi a <IA 
re un contr ibuto di grosso 
rilievo al superamento de! 
la g rave situazione eco­
nomica e (x)litica del paese . 

Nelle facoltà occupate dell'Ateneo perugino si discute degli sbocchi occupazionali 

e ter maria si scopre l'agricoltura 
Incontro con i rappresentanti degli enti che operano nel settore — La professione strettamente legata allo svi­
luppo della zootecnia — Gli studenti chiedono maggiore sperimentazione — Intervento del compagno Maschiella 

P K K i G I V — Coni -, , ! , . t 

te. nelle favilla o. r i ipatc via 
gli .studenti del l 'universi tà di 
Perug ia , la dequanl ' icaz.one 
dello .studio e d ' i l a laurea. ' 
Come, al con t ra i lo , si c i r c a 
di ovviare alla iiKincauza di 
strutne.it ' critici <• d: rise;-.-
si in un contat to [yositivo < MI 
il mondo della p''0'ipz o-u "' 

A!i<i facoltà di vvti-rinar-a 
tutto questo è divenuto il putì 
to ventra le su i m gli s-.u'i(ii 
ti si s tanno muovendo e dal 

Un documento 
unitario sui 

problemi IBP 
I par t i t i democratici di Pe­

rugia hanno iari sera discus­
so un lungo documento uni ­
tar io sui problemi della I B P . 
Le forze democratiche, dice 
il documento, respingono con 
forza l 'atteggiamento dell'a­
zienda che elude le proprie 
responsabilità portando a-
vant i invece un piano di r i ­
strutturazione selvaggia che 
intacca gravemente i l ivelli 
occupazionali. Le forze demo­
cratiche r i f iu tano questo at­
teggiamento dell 'azienda e 
chiedono l ' immediata ripre­
sa delle t ra t ta t ive sindacali 
che devono avere cerne base 
irr inunciabi le l'accordo del 
23 febbraio scorso. Nella no­
stra edizione di domani r i ­
porteremo per intero il do­
cumento unitar io. 

<1 i.i •• ;> ir'»- la but tag ' ia d> 
r innovami . i to . La eseinp.o 
molto chi-aro è s ta to r app re 
sen ta to dal dibat t i to organiz 
zato l ' a l f a .sera, alia facoltà 
oi cul lata , ci ti gli « i t i e le or 
ganizzaz.ioni che operano nel 
!'ag"icoltU!M. («li S1).».H1II OC-
cupazion'il i — è s ia 'o subito 
r i levato — [lei' gli studenti (li 
v e t e r . n a n a sono s t re t tamente 
legati al lo sviluppo del l 'agr i 
coltura e della zootecnia e ad 
una protVsS'onalità che la fa-
colta deve l o r m r e . 

La r ivendicazione fondameli 
tuie degli stiiilemi è costituì 
t.» dal la r ichiesta d: una mag 
g.oiv possibilità di sperimeli 
fazione sui terr i tor i e di un 
rappor to più s t re t to con l i 
ammin i s t r a / . one regionale e 
vo.i gli CH'I pubblici. Solo cosi 
infa'.'i s; po'r .ui ' io forman­
ti i n . . i r apav i di parteciparv l 

a t t i vamen te allo .svilupjx» del 
s o f o r e agricolo e zootecnico. 
il compagno on. Ixxlovico ala-
si niella. p"esc:ite al l ' incontro. 
iti r a p p - c s e n t a n / a del c-omi-
n t i o rg . in i / za t - r e de l 'a fiera 
di B.istia h.i sottolineato l'im-
porianza dello -sviluppo dc-ilo 
r (ei'v-i .s ' ient.fica e del ì 'mtro-
d-iz one di nuove tecniche nel 
setto; e agricolo zootecnico: 
<=o'n --e si a r r i ve rà ad un am­
ino ii- .Mnvn to in questa dire-
; •) u- infatti s a r à possibile 
atitiuiitarvs !a produzione ed 
o t f n r o slxic'i hi occupazionali 
ti" giovani m questi omipa r t i 
ot'Onomlci. 

Muoversi in ques ta d i r e 
7ione .significa inoltre d a r e un 
contr ibuto al la risoluzione del 
grandi problemi nazional i : de­
ficit a l imen ta re nella nost ra 
bi lancia dei pagament i , occu­
pazione. r i ce rca .suc-ntifica. 
r i forma de l l 'un ivers i tà . In 
ques to quadro va .n.sccita la 
necessi tà di defi tvro anche il 
ruolo dei medici ve te r inar i . 
che non dovranno e s se re in 
futuro .solo addet t i al la cura e 
al la macel lazione de l l ' an imale . 
ma dovranno interos.sar=i an 
che allo studio ed al la selezio­
ne del le razze , al la loro a-
dat tabi l i tà a l l ' ambien te , alle 
tecniche di a l levamento più 
produt t ive . 

A questo proposito, è s tato 
de t to , è utile poi* il futuro la 
c reaz ione di ve re e proprie 
unità san i ta r ie locali per gh 
animal i , che svolgano r i ce rch i 
e cur ino il pat r imonio zootec­
nico della reg.one. I diverbi 
enti che ope rano nel set tore 
agricolo devono perciò decen-
tr-ir.si e viveri- a s t re t to con­
ta t to cefi i problemi del tei ri­
Jorio. L'a.ssemblea. affollatis-
s m a . si è conclusa cesi un im­
pegno da pa r t e deg ' i s tuden­
ti a por ta re avant i una bat ta­
glia p - r l'istitiizn-n-iiizzazione 
degli incontri t ra I d i : v e r s i l a 
ed onti locai:, r endendo que­
sti ultimi pa r t e in tegran te del 
la att ' .v.tà d idat t ica della fa­
col tà . 

g . m. 

PERUGIA — * I! f lau 'o 
magico * di Mozart e - 1 ! h \r 
bivre di Siv glia -, <L R<- - --.; 
s a r anno ra i ipresenta t i doni--
iT-ca e lunedi prossimi a! 
" Morlacehi " di Perugia !a'. 
la ce leb re Compagnia (L!!e 
mar ione t t e d: Sal isburgo. \.o 
rappres^nta / ior . i s, c>0 -.' >•?. 
organizza to da l l ' a ssoc aziono 
t Amici della mus ica 5- in cVi-
laboraz:ono con il comur.-- <H 
Pe rug a che ha pe rmes -o ]"• .tì-

!.zza/ione ci--! t ea t ro . 
Lo miisic-i.. rv-gist;-.-;.. <ì t*. 

'e «in.- np-Ti sono s t i t e • -<• 
g i '.•• r.s;)«-!*.vam.-ite d >.'. •>-. 
v-iii-stra s in ìon . i a (i: K i.i.o 
H e r ì n o d.re Ita dd Frei ic Frie-
say ,• da l 'orchestra ,> coro di 
V Ì . I O ' Ì d.ivtt.i da S Iv io Va--
V s , ( . 

N E L L A F O T O — Una scena 
del « Flauto Magico » del tea 
tro delle marionette di Sali­
sburgo 

Le marionette di Salisburgo a Perugia 
con « Il {lauto magico » e « Il barbiere » 

I Esposti in un convegno della FIREU i problemi finanziari e istituzionali della loro gestione 
. _. - _ . ̂ _ 

i 

Anche le scuole cattoliche chiedono soldi allo Stato 
i 

| La federazione degli istituti educativi umbri ha mostrato una maggiore disponibilità al dialogo con 
! le amministrazioni di sinistra - « Armonica convivenza » con le scuole materne statali e comunali 

P E R U G I A — T c n : p iù dis te­
si e maggiore d ispon.b . l . ra 
a", dialogo c o i ".e a m m n.-
straz' .on: di s i n i s t r a h a n n o 
ca ra 11 e.-: zzato il V r o r . i e . n i i 
de'.'a F I R E U ila Federazio­
ne- deg'.. s ' . ' u : . e d u c a ' , vi 
c a f o i . r : u m o r . ' . I t e rn i s t e ­
so pas to a', c e n t r o rie.la re 
".az.one rie. prof T a t a r o , -e 
g re t a r io g o i e r a ' e (ÌC.'.A FIri.M 
c'.a Fcderaz .one naz.cn.il-
cle'.le scuoio m a t e r n e c i : fa 
c*po a F I R E U ' . era I 'O .MU-
l a to in t e r m m p.u c o i r . . . a 
t .v . eh-? po'.eir..ci. p roponen­
do (. r a r n u n . c . i conv .vo iza 
della scuola m.vtorna . t i r e -
n o n u C5.n le scuole m a t e r n o 
stata ' . , e comuna" .* . 

Ed è s t a t a p ropr .o la re a-
z.one i n t r cdu t t . va d;-1. pr»>f. 
T o t a r o a da r e un respiro cnia-
\ o e più a p e r t o a', c n v o - n o . 
dopo c h e ' . a re .vescovi ri. Pc-
raz..\ tr.or.s. L i m b r i i ì c n n 
aveva d a t a .r.:z.o a . .avor . 
:arrii(itar..1o '. ':m?,->-.a.. :a 
delle scuole ca r t^ l . che a :.t.' 
f ronte a.'.e spose d. ces t icno 
e dolendosi de', f a t to c'ne - . 
cos t ru i scono scuo.e p.ibi>'..-
c h e in p ross .m. t a di quo. .e 
pr iva te , c o i l ' in ten to di mot-
torlo ni d.ff .colta (<a. ic : ie 
:o Umbr . a > gì. e venu to d: 
diro, m a z\c*ri e: r i sa l t a c h e 
succeda , e rie', res to r .an h.« 
c i t a to a .cun C'Omp.D con 
c r o i o ' . 

Non .servono g": a t i o z c . i 
m e n i . roor .mina tor i e v . t ' .n i . -
stici — ha sos t enu to •.'. prof. 
T o t a r o - . a n z t r i t t a po rche 
fion e vero che le scua'.e 
ca t to l iche s t i ano n n r f n d o . 
chò anz i se n e :.-titu:-ca.io 
c o n t m u a m o r . t e d: nuove In 
secondo luogo è sbag l i a to 

cons ide ra r s i v.ttirr.e d i u n a 
e cong .un t i i r a sfavorevole >' 
'.A c a-s-e d . r . gen te di que-o.. 
u . t . n i . t u n f a n m è s t a t a ,n 
.rran :\ir:-> d . r e t t a ospres.s.o 
n o do. ni"-ndo ca t to l i co . 

D.ff co'. 'à ".e cu : c a u s e van 
n o r .nt race. , i te ne . l a d . m -
r . i i ' o n o de. .e '. ocazicoi re 
g . s - i ,c:i-.- Ita c a - t r e t t o .'..i 
.< •.-uni- :v . r . s egnan t . la .e . 
con cjn.-ogue. i to aggrav io ò. 
c s s t . . . tiol cenfrec i to sfave-
r-, %o •• de.'.e conri.z'.oni e eie. 
s-.r.-z. p r e s t a t i ckve'.'.o de .* 
rot to o a t t . v . t a d i d a t t i c h e n-
tegra t .vo» . nella diffusa Cv«i 
v .n r iono di u n magg io r a.' 
e . o r n a m e n t o pedagogico del e 
scuo.e pubbl iche . Lo scuo e 
n . . . t e . ne c a t t o l i c h e — ha prò 
.-e.r.i.to :'. prof. T o t a r o — sv.s;-
J C O D -gii ruolo di « àti.i-
p onz.i » do".'. '.ntorvento s'.i-
tua'.e t r a d . z . - n a l m i n t e car» o. 
t o ' q u o - t o ruolo di supp' .enot 
n e n e t ìn . to . p e r c h e ".a Ch.«-
s,i e .: uii.i dello compccien*. 
de"..a - --c .ota" . E a l la socie "a 
va r.v-onosc.uto u n o spaz.o 
d. .n.z.at .v. i a u t e o o m o d i . 
. ' . n to rven to del lo S t a t o e do 
gli e n t i icca'.'.. 

L i F I S M -s. p r e p a r a a prò 
s en t a re u n p roge t t o di le^go 
ri. .n .z .a t iva popo la re i m p . r-
n . a t o s u d u e prntcìp.-c.ir-
d .no . i'o.s-.jenza della genera 
"..z.zaz.one della --cuoia del.a 
.n.t.i'tz a «o-s-Cniza podago- . -
ca e soo.a .et e .'. r i cono ì . . -
n i n i ' o d. .n toresse « pubb . 
ca » por t a t t o lo in :z . a t . . o 
ccma-v. tar .o «enz» fini d: .a 
ero (-> pubb'..co e c iò che e 
e sp re s s ione popolare , di ba 
so i ) . Il p roge t to prevede lo 
a p p r o n t a m e n t o e la m a n u 
tonz .one del le a u l e d a p a r t e 

delio c o m u n i t à , la re t r ibu­
zione del perscna ' .e da p a r t o 
dolio S t a t o , la cos t . t t i z . cne d. 
o rgan i colli-z.ali <• a n a l o g h i ••> 
a quo'.'., p revis t i por lo scuo­
le s ' a t a . . « cons ide ra t i in.suf-
fic.ont. a.d a s s . cu ra r e u n a 
parf-c.paz ' .or .e a t t . v a tìel.a 
( • • in i - ioa ' . la garan?..a dello 
acoossn d-̂  h.ìT.b n : Inar.d.-
n . ' . i . i t . ••. ^ni^ pro-enza cr_-
s" .ana:r.i n to v.v .f icar. 'o• . .. 
o t n t r . b u t o d i ^pe-s,* p-»r lo fa­
lli -T' O Olio Il- ' l s..,!-..-> .ti ci. 
s,i_-..itc r i t i J.z.oxi. e cenon i . 
elio. 
U n a pos.z.cr.e. c h e p e r a l t r o 
s.•. •c.t . i .'. nio..ni-.-nto o,x-
:a o a c h i a r . r o la concezione 
o . confini d: c .ò c h e è ,<pub-
bl co . E' di -rrande de'.'.c-t-
tvvoa la r.chie.sta di r e t r . ba -
z.oi.o do". pcrs-on.aV ri.» p-">-
tc de. lo S t a t o -e .-. tratt .vs-
so di pe ra i i t a lo r e c l u t a t o «».-
tr.-. .orso g r a d u a t o r . o e con-
. i > : pubblici , a.'.ora sarebbe 
d :f.o..o m.v.Vt i tero una c.t 
: , i " i : ".*.»." il".-* .<c ."t"ol o.i > 
a. .e MUO'.O. po tendovi «tcee-
dero a . i cne :iì.sOj.nant. « non 
ca t t o l . c . .>. o c o m u n q u e n o n 
t e n u t i a . l ' o s io rvanza de . .a 
- d o t t r i n a vat tol ica:» (doven­
do o rma i c a d e r e n o r m e ccti-
eor r ia ta r . e s u p e r a t e nel la co-
scicnza dogi: s t ess i cat tol ic i» . 

S e lo Stolto invece dovesse 
ro t r ib ' i . re po r sona .e dsce . -
t o » ir. baso a d i s c r . m . n i ' i t . 
.deo .o j . co-ccnfess ionau e n c n 
t e n u t o a d o s se rva re gli or .on-
• a men t i p r o g r a m m a t i c i e.a-
bora t i da l . i n t e ra co l le t t iv i tà 
« p l u r a l i s t i c a m e n t e rappre=£n-

t a t a ) , a . .o ra so rge rebbero pro­
blemi de. ' .cati d. n o n facile 
r . soluzic i ie : pe r r a z i o n i d: 
ch ia rezza i s t i t uz iona le o l t re 

c h e p e r l 'esplici to d o t t a t o co-
s t n a z i o n a l e Altra cosa " n-
vece p revede re IC-ten-.co.-^ .-.. 
b a m b m i del le scuole m.it-, r-
n e p r i v a t e d - . . - :o. .z. <t~. 
c u r a t i a l l e scuole s t a t a . : e 
c o m u n a l i , p r e v . i cc-nve.iz.o-
t .e t r a e.i t . loc.i.. < _• - . ) - -
- o . u z . r n e cine va ncor ." .o .-. 
e «.--j-genz" d--. c . : t ad . . i . < --J 

e vero .1 ci s-->-;,, ,--.. .,, £ , - ; . ' 
p . n i / a » ' «•- i.-"1. o - ' e - > • -n . 
p ò sraran" w l 'aat- ' i i :i' .-
educa i . va d•''...•" .s".i>-- «..•••-• 
Lene io ri. qu-.. ..iz. .: "r.t < »̂". 
fess.one» 

Non e del rc~ 'o ir.^r.i^'^ 
nel CionvOitio : r.v.-. ,i r. i ,i -
le esper .er .ze ? t - . : . v o v n- . : 
se o a v v i a t e a - I . Ù ; . I : ' . : A. 
U m b r . a io l t r e C i - t e i -». To . 
n i . P e r i e . a . O r . . - . ' o . Fo . r , \ 
Tod . F ".i*",» T e a m » • .o 
e-»p. c i to o con •>-«'. ii-!"."• 
s.>ice-ra ri.spvin.o t a ,v. -
g.unt . i roj.on.-.le. Lo —.o.- o 
r e l a t o r e i:a c h . j ; o .1 ; n 
.n te rve . i to : !- : . i i ' .^ '~- .: . . 

eoi", e no et".»- re con* ^.n >i"-- - -
p a l a t a a P . s to .a <u.. i ri-.-, e . . . 
que capcluocl ' i . ri. prov .n " » 
dove il P C I viet.cne . r t ; : . . t ; 
j .or.iviza asso.-itrt — h i r.-
c o r d a t o il r e l a to re ) o a l .e d.-
c h . a r a z . o n . — l U n ^ m n - r o e.-
t a t e e app rezza to — ào\ ?.ri­
dica c o m u n i s t a ri. quo. a c i ­
t a . Un ri*er.m»' ,nto cno e -or-
v . to a l ro . a to re peo r . c i n >• 
-ocre al P C I .. .-e-,--, df. .-
g a m e popo la re e .1 .uc.d") rea-
l . smo d-. Ila su.i <r<t'.cz..\ n > 
l . t .ca. Ad u n a v.*.er.e r--.i .-
s t ica del m o m e n t o stor.co-
polif .co e ra i m p r o n t a t a la re­
laz ione. c h e ha inv .Mto e-pl.-
c i t a m o n t e i ca ' tol ' .c : a a p r e 
p a r a r e n u o v e convivenze p u"-
t o s t o c h e r . m p i a n g e r e que.-

1^ "••"-cch.o \ 
P a l - s c n i - n t e .ro.barazz sto lo 

.r.ierV'Ovt'o. a nonio rie."a DC. 
dell'i-n. Sp.to.l.--. cne r.<i ten-
• a t " : > r , " r , ; n . ni nuf . d: .:.-
"rcriarr»' r.-eove o r a t o r . e -J . -
l.t re.:.o d.s-yjn.bil.r» del PCI 
i • - ; • ) • - - . i e"-"l - : . ,i.-- ? ' ì riv i 
f - T . T , ! ^ ' . ! ( i O ! - - . . a - ^ - l l C 
. - . , i p i ' n .e : . - " r ' 1 ' ^o . o a-
( ' . 1 . . IO (1. P- . .J .: ' . •• - -̂  
."-.. . - l i a-» - i .-.'.: -:-...,.'. •.-.. 
ri r.ir"> •"ar."!"'.re. e..-^ -. r.= --
- ..". oo 1.-T-.» n • . ' • " .-. • '- 1 
i . ' i . ' u » e- e r lo.".;.- -00 . -
-" er.e •• d-ryn . i ; co t i '* - . - ' . 
s.:. r.i or.'isc . n . - n t o rie. p..i:,-.-

: . . • > > " • - " ; . i • • . D I . . <. •• 

'.:- ' ci- . C .muT". ci. s.;- -- .. 
t - c p r . t t t a t t o q„v . . . rie"., f. i -
La» e dov i*o a l . e eso-e .-.)-• 
s»s -si-- . :.-",- 7 i . i * n r ì f. '-
" i .-. e i-s • r>s.: - . r . - i - q . : \ ) 
vi- . C- . . i - n i . '.,! '. • "a : " . 
n.v. -. ÌKJ ». v » ,t c C t . t . t t i " i 
:.- .le " .td 7 .C . -1 . re-g.c-i. .o -
--"- n • -"•'.iri- r-- i s<--v:7 s,,. 

< .t . t* -" i*.i .0 . i c*";^.' i 
.- 0. *...".- 0. 1 .' • I i . - 1 . - l i . " T Iv . . ' 
rtO.»n.v^ pr.vatc, . C"»rr.u.ì. :i-'. 
ri-i do. e r . - i r . -e r . -V'-s^r .^ . 

L\ DC e l'er. Sn . f - . la .-"rr. 
hr.-.»".-i iv-'-r sC">Dt-r"o .n i: i*"-• 
-*-• u . t .n io *ett rr.«ne la C,J°-
-•..(.".-.• n.or.d.o,ia e : ."oo,i" -, e 
u m o r i ha a v r ò .. pud ire 
ri. r . m r.ch.arr.ar-.:. cerne 
qua.c.-.o sj,-) c i . . ega .1: rx>.r-
' to . a Gr,»ni-.c.. Gr . ee ' e D. 
V f o r . ' i . anoi .o parche ci--
t ro qj ->! : i -.ned.'o f o n o ' e 
rr.^7.a.r t a . . s : co ^p-'\:.\rt-> .r 
r. j--.s:.n... le orr.ore- d 3 , Cìa 
va e co . C .ano .m no , a r.cu.--
c.tov .i t u t . voiuaz.on: .n-
f .vrnant.. sp*calaz:or.i-rnafia-
rap.ria de'. Sud. 

Stefano Miccolis 

Al termine di un intenso e vivace dibattito* 

Approvato il bilancio 
del Comune di Orvieto 

Voto favorevole di PCI e PSI - Si è astenuto il consigliere 
del PSDI, contraria la DC - La relazione dell'assessore Basili 

OH V I L I O - - 11 consiglio co 
n u m a . i al t e rmine di un in 
tiii.M» e vivaio vlio.ittito clic 
ha o^c.ip.ito t u t t o il pomeri;; 
gio, eim u voto l a v o r e v o o 
.ael PCI e del P S I . LMùten 
s.one CH'I co isig.iere scvia.cn -
niocrat ivo ed n voto cont i l i 
rio ciei.a i i iniorari /a deniocr . 
i t i a n a . ha a p p r o v a t o il bilan 
ciò cti Diev i.s.one per l'eae: 
cizio litii" E un bilancio e.a 
b o i a t o con il concorso de! e 
popò.az.OHI nel corso di deci 
ne cu a.s.-,enioiee c i t t ad ine . 

L'a-ssi-.-ooie al .e F inanze e 
piogianima/ . .oiu- G.or. ' io Ba 
sili iI'C'I», a nome delia giun 
la . na os-xi.sio ia ielaziono 
p o l i t i c o ' e . n u a contvibile. di ' 
ve si m o v a in pr imo luogo 
vome il n iobiema cen t r a l e tu 
e. v ti.ii-..o tie.i avvio di ti.. 
upoia d. i s. .n.amento e r. . 
nova mei ito cu H'econoiiiM. d- 1 
.a im. in a pubb.it a e de.!o 
S t a to , che puit i ad una li 
(uizione del de. ici t della b. 
lanci i dei p a g a m e n t i II pc 
ncv).o pm o-ave t rappresel i 
t a to , m a.s.stn/a di questo mi-
pegno immed ia to e rigoroso 
ili n.san.iniento. da l l ' i n i . a / ione 
che poticblx1 d iven t a r e mcoii 
t rol labile . 

Di i i o n t e a ques ta rea l tà 
p r e sen t a r e il bilancio sigil l i : 
e a cogliere l'occ a.sione per a 
pr i re un d i b a t t i t o con la gen 
te. con le forze politiche, s. 
gni i ica a n d a r e itila ricerca 
delie cau.se delia crisi e ( iole 
soluzioni miglio! ì per usc i rne 
fuori, cos t ruendo l a :une colia 
bora / ion i per una diversa g. 
s t ione poli t ica. 

Il nos t ro Comune si è mo-
so in questa direzione, tram» 
te le commissioni con.siiur . 
al lo scopo di e l abora re un 
p r o g r a m m a dì medio periodo 
a l l ega to e ! bilancio che quan 
to m e n o individuasse \e sce! 
te p r io r i t a r ie ed indispensa­
bili alle quali si dovrebbe da 
: e a t t u t.-ione net prossimi 
a n n i . 

In mer i to ai Decreto leijge 
S ' a m m i ! . . H.t '• ha .•-"vii:' i 
to che -«• ci.i una p a r t e q-ie-
sto decre to :--t..t-.t-i dii».. .t-
spt-ttt .nnovat .v . . e il'. '.i.ita 
i onT ione una -i:\tVv de ' -unii ' 
(l ' i- ' l l . i d i - ' h'(>-(() o - : i i :'.'.'-'.-,1 
tO ( l e i !" . is 'I 1/ (J-.. s | s - ; . ,,;-
d-'i ir .e < h- -il rtto'o Per 
q u a n t o ri_'iia:da il comaiit- di 
Orvieti» es.i-.te un <i:pt n leii 'e 
ner uon l")li .lijil.m'i i' ( >ie 
vuol d u e che non .-oio . :.i 
mo n e t t a m e n t e .ti di .-.otto del­
'a media na;*.:'>'::i.f.che e . d i . 
v i r t a un dip\ vii m e o -ni I ̂ > 
abit . t i i t : . ma s i amo An le i! 
di sopra della meri.a reL'iona-
.0 Cile • d . I 'l < : i - i l l d t ' . l t » ' ) • 1' 
o j n i 120 a b i ' a n t i . 

Que.sto iinqii » poovvchm»"':! 
to . da r . i i t e del oiPicrno — 
ha prò egi. io Ha---:. e. pu 
iii.sio sia po iché nubi imo 1:1 
p t r i : i i i c ' - r - i . . l ' C ; 1 --i-i- a 
1 o;j-i ' ara vi. .>) ' . v .u .in":. s..i 
Ì.eri he l 'cn poss .amn j . i r a n ' i -
: c 1 -s«'.v : -i . . r i - .> • . ahi! -e 
non si a p j h ' i t i n n moùit . ' 'h '> 

Se per .-.ventura ^ ; (io-,es­
se '.M.iii.'er- 1 .t a;o) . •, • o 
no ri*1: i)rc:r'4ì S ' i m m i -
' '. no . - 01 n ::,-> 1 o- ' -v ti 1 ,td 
e l i m i n a : e . t l i an . .i..»>>i ' . I T . 
.servi/.. pul>:> . ;. pur p.i:.idos 
.so dopo c :,v. uno dei p r imi 
Comuni in li a La. aboianio a p 
proni . i to uno .-'u-i:o di n.- tr-r 
t u r i / mie r • M .-. /., . <{••/ . 
ut : 11 . t e:ii i a. ,> r i D- I -C ' J ' I 
l e ' : . t .< 1 • ! . . . I . I I . I .1 e -.ifo 

du t t i va !un / finali;a della pub-
bl.ca iiinm. i>tr.»-ione. Pur 
t roppo s.c . t s i tuaz ione non 
Clini)!'-:,! e .1 (;'!<. "•> c i m b a 
ii.":i"n .. . i . i- ' ru e. ma . le un -
ta:ii'-n"t- a ciu> .'i <it'. compren­
sor io orv a t m o (i.ii.i 1. pro­
prio co i t : ìbuio. s.tr» n:o co-
s t r i - ' t i a d i v e n t a r e s,-n:plivo 
m e n t e : d:.-trib »t«»r: ri: vort . 
i .CU 1 ! 1 

l^ 1 lidi ved uno uà j -IÌ --::i 
no M i i t t t n t i t.< . proo'.i-mì I 
b. ...1 -IO d, _."t v..--or.e 1; .1.1 
e . . d -n / . a " . : . f i .—n'a t i m . e i 
tic.«re 'oro*}'-m. .- >ec*" • 1 <o 
ni» a < o.-t.'.:-".o-.-.e ()••; <o;i 
>:_'..» * r .o -i'.j.r..i. e, :.il--> -."ri 
m- : i 'o n'^r • o . i ' r :b i.r<' a. a :•"»* 
ta <o.vr«j .f f..*.-.on. : : o ' t :, 
la e*,-".* iz.one d^. t n i ..».. -,,. 
q : ••' • "e * ri: • rT'/.-'"r ?.rr..c 
P--o qi-'-.-t. u.'.ini, < "e l'inip»-
tino o . rt 1 'zz t r i i »n*-o l'an-
-"•1 t orrt 1*» K" pr"'. .-"o ir.el 
t r e i l e ns* .*.;/ ,".;.e »i, . ( r>n 
s o r ' . - t i ' a r o. urboms? T> 
( i c . o n . / i . " rie: o-n: cui ' t i 

Nei h. r i . .(>. p a r v & ' i r e 
s i : / . o *r e. :.io ;•• -.rio: de 1 --cr 
v .0 s o - : ; , ri 1-..-•».:.-, ...-..., 
' . : : i . .1 s<~ .io t. .0 .-O/ir". . j 
. - . : ' . p . . vi- ; r -.:-.-..' : •r,»-
.- ) -r":. 1' 1 -r:eo ••.... .'. n . 
- to. -. "•-:",0. .. . t~<> . . -...-).• 
." 1. '• 1. .- .-• p .-, i..- .• 

Z. e . -1 - . ::"./•) • i r . ».". co i r -
"...-!•> ;x r ". ~.'<~.~. • d . in .... 
- - • r ! i • '**) :-.... r... .'-_". :r.. 
.^ . . . .:. ,» .u :..-•>."."<! .1. !» . .» : ! 

( .0 «-.e. LO, i .... b. . ,;-.,•..-.. 
Li' ri-""/! II . s . . . < • -. 1 <;. s<-_: 
ri. :,-.i» "e .:. 1.•_*.'-.-. » - . _ ' • i / e 
ri- .. 1 .11.1 "•". i.'.'.n- . "r.-s. n.~'r.: 
".'. v »-d :..i •• r..." > 1 < . / o d'-l.a 
o r . ^ ' . - i .-.• ; . z . . . n - . . c A: .-: 
i . - i . ' - e i O .: :n-

In pc. • n..c . 1 o -. " s 11.n » 
r ir...- <:• .-or". . " . " • : . • - . : • . 
P n ' h l ' - r ". ' T' iI . 'C*. . - P C I l 
. H . 1 . . " . . : . . . • > :r.- - o ir. < ". 
a - . . / a ..-.. .-!.••• o - * r ; ' .1* . -" • 1 
e - . c o n - , ! - r . -i: p ' . ' i i r . ' . : ".i 
s.O: : r --.-..- e . v • -y, r s,-". . - . 
«i-i.-n.-. ci-- :.-. r.u . o... cor. 
.-...-.:.. K -. .-. ..n .*..«-.-, -•.-•!. 
">:•• .-1 er." < ir- — •• .-* i to df* 
'.o —.n : o r n . i ri. pir'*". nr»--
ce.". : '"a S T „ " ; rr . ì . *>ro>3irr»s 

I. c,.r.-....-.-rt- P f i ? i ipCI» 
ores.-i • ."•• ci- i i . 'it r.d.i tu 
r.-rr.-. r.-. . 'on. i r . . .v'o v he 
( j j - in ' s o r m i i : ( f i .>, . ' i / i co­
ni u m •• - i r a cr ir* :"o a -ii-
•-e : ' c » -1 orojrirr .rr ia d--'.i 
•>"'. 0 ' 1 r-." 'A»:-"idi Tur : - — -) 
.n'er.d»1 r .orti .-" .•. a i * , inf. 
.-.''• ' • ' . * • . . • - " . • , ' ' i = s<».-ore 
rti I I . P P «PSI- f . - . r .^i 

I"- c e " - i'\c\ c/:r. '! -1.-" - ' riu­
ni rà ri: l ' i e.o Lii ' -d: 21 i r o -
,-:rro .ili" or--1 ì " i - - r>ri» •* 
j ' i . r e l i d'-c ; C:T-, '" d»-g*.ì ar-
zoment : ft.l'or-i n*» dc\ o.orno 

Al liceo classico dì Città di Castello 

Parlano dei problemi 
dell'occupazione gli 

studenti e il sindaco 
C I T T A ' DI CASTKLLO — 1 
s indaco compagno Nivch . , 
u n i t a m e n t e «ill'assessore Mao 
ze.si e ai oons.g.ier: connina 
1. Angelini e Ci r .ber t : sono 
s i a t i onpit . ieri ma t t imi , de 
uruppo d: lavori) cieol: s 'u 
dent i d e ' Lceo classico che s. 
mteivss 1 de- piob'.em riv\.<i 
(H-v upaz one K" .11 corsi» a,» 
pun to til liceo c.t.s.s v-o, u 
«-sett .mana "ainoge-i.tii » 1 :it 
si -artico a .n tre- g rupp di n 
voro Un p r u n o gruppo s. 
;nteros.s,i dei p roboms del 'a 
em.gr. iziono ìmuiiirraz.one. un 
secondo dei beni cu . tu ra l i e .. 
terzo, a p p u n t o , dell 'occupti 
/.ione 

S. e t i a t t a t o di un p r imo 
c o n t a t t o con la « rea l ta oste:-
na > 11 cut fai a n n o sogu. to al-
t r . con lo organ:zzaz..on: de . 
lavorator i e degli impron 
d tor. I r a p p r e s e n t a n t i de 
l 'onte loca'e. da d.vei.s-o citilo 
i a / .on i . h a n n o u t l i o n t a t o orni 
. g.ov-an: s t u d e n t . .. ;)iv>b 
m i de! : appo : to scuo.a soc :e 
:.i e scuola lavoro K' s t - i ' a 
.incile v-innuneinenti' o s p i t . -
s«i Li i icc-.- i t i i d. tipprotvin 

d re 'a cono.scon/vi della re«l 
ta icx-a'v- con s p o e t a o r i t e r . 
m m ' o anel lo a l se t to re della 
vi-'i.voltura 
s . e p a r . . r o . qit .ndi, del rito 
o vlo a vul 'u i i i 0 de.la tecn 

1 t pei Usi :e pò. '. v a m o n t c 
via' ,1 1 . s. 0 vi<-";i nevi-.ss :a 
t ie . nrvigoMo d. r . ton i l a do 
a st- io.a me.! a slip, r'o.t* sin 

r.v s 'o ani he ::i i . i i ipoito « 
ta : e- l'i noe 

GÌ .IHO.lt 11. vlllv'lie SO !.'. 
sv-tt ' nana ••> s t a t e r m i n a n d o 

r i i i (ers i r a n n o K" que.sto lo 
uupegno toc proco" (lucilo di 
trovali- o c us .on . nuove d 
•approfondimento por i t emi 
.va cu. s. e trai ovvia ta Li d. 
scu-s .ono 1 g ovun. .studenti 
s. Mino an.:. i m p e g n a i . Ad eia 
l>i>ruio piviiioste concioto . qua 
-v- c o n t r i b u t o spev-itico del '.« 
\<>io 'ìtiiipio.-o ne . voiso do. 
Iti setti i iuiiia 

Anello pei g.i a'.tr. set tor . 
di lavoro e. sono -atati e so 
no 111 piogi.iiiiuia. i t icon ' i i 
n i n r a p p i e s o n t a n t ' degli en-
t. Ivva".. e ciò.la ri a i t a i c o n o 
m.c.i e .Mi". 1 e 

A partire dal 21 marzo 

Tornano su onde medie 
le trasmissioni 

regionali della RAI 
P E R U G I A - Lo t r a s m . s s i o 
n: regionali della RAI d: Po 
rug:a t o r n e r a n n o .sullo onde 
mect'v a pa r t i r e da! 21 m a r 
zo Lo ha a n n u n c i a t o il d 
re t to re L'oneralo della HAI dot 
t o r G iuseppe G l i s e n ' i . con 
tinjit. i e t t e r à invia ta al presi 
dolile "do! cohsiiil .o reg ionale 
F.ib.o Fioicll : . che aveva sol­
l ec i t a to la HAI nella persona 
do! "no d.rettore- genera lo a 
r i p o r t a r e !e t r a smi s s ion i re 
gioitali del l 'Umbria diffuse 
dal la sede HAI di P e r i c i a 
sullo o n d e m e o e. Ques to por 
r i p o r t a r e alla n o r m a l i t à u n a 
s t u a z . c n e che aveva conflr.a-
'<i r.'-; ii _'iH-"u v d e . a mo-i-.i 
làz .one di f requenza un u n 
p o i ' . m ' o c.iìia'o d. . n l o t m a 
/ . o n e . 

Ecco la le t tera del prore1;-
= (>r CìLson» ' . (Dopo una -e 
r!e di r iunioni hi cui s o n o 
s t a t e e s a n i m a t o , con i dlret 
tori (ielle sodi .ntero.ssatc e 
con i "Osponsabili tecnici . !e 
var ie a l t e rna t i vo iwssibil i . si 
è dec:-n di r . p o r t a r e le t~n 
smissmni r e^ ' ona l : de l l 'Um 
br 'a o della H.ts.Lca'.i =*uL.\ 
tooza re to a modu ' az .nno dì 
frt quon/ . t , p i a n ò la se.-on*lH 
re te a m o d u l a / one di a m 
\r.czza. doveva .s.sere utilizza­
ta p e r le t r a smiss ion i c'.'t 
nro.jo.-inim. r^o on.il: do! I.a-
o o e della Pug "a. 

" Ta l e .soluz.one o l ' r e a d e s 

sere l'un'< a c apace di COTI 
- e n t . i e l'a lai L'.inien'o d c n 
pioL'ranimao one icinona' .e e 
l ' equiparaz ione de . to inp . di 
t r a smiss ion i eh t u t t e !o re 
e ion: u s - a i u t o ordinane) co 
st:tuiv.t un an t i c ipo , in Uni-
li-:a o Has l i c i t a , del le deci­
sami del c o n s u l t o di a inn i in ' -
sti ' i i /iono di d e s t i n a r e la mu­
ri i laziono ri! frequon-zn a ! > 
t i a .miss ion. regional i u l t r a 
verso la scD.iraz.one c'f'!'<- re 
ti a moriu az one ri! a m p i o / / » 
d i que i .e a modula/ ione- d. 
f i oquen / a 

'/ A..o .si epe» ri- m gho ra r c 
•! -sviv./.o .iì U m b i . a è s» i 
to possili.!»' . i tol tre . a pa r ; te 
(i.t. p r im: d: i'»-nna:o. ; r :a 
d a i e : proL'tanim: regional i 
o l t . c c h e sul!a t t iAt re te M F 
a n c h e siiiia .e» oncia ro te MK 
Si è .n r -aes 'o n. ->do nmpltn 
ta la po-s,:b.L*à. i>er l 'u tenza . 
d. r . ce / ione delia n o s t r a p rò 
g r a m m a / i o n e . 

i< .Sono ora Leto di comu­
nica i ' - che la no.s'r.i d : :e / :o 
ne t e c n : c i mi i n f o r m i che a 
part.r»^ ria! HI m a r / o di que 
s to ni-.-.- s. r'-.-ide ivo-ssib...-
a l t varo a i i ' h e i due p:ccol : 

t r a - m e t t a n o , a-'» oncia media 
ci. Perugia Due e di T e r n i 
D.ie cite t is .s .curano un buon 
a colto ::i m o d u l a / i o n e di 
ampiezza a. le d u e c i t t à e ne ! 
le 7on<- v i e n e •-. 

Approvata la legge regionale 

Un miliardo per crediti 
agli operatori agricoli 

PKI ' l GIÀ — Il cons .g lo re- ' t inanziana-n 'o di o l t re un m: 
i.'.o'i.ii'- di . lT",nhr. , t nel cor ! i ,r :.• .i. . : t - r i t i i i i gì 
s.i dv.'.A sw ì . r a di i-r. ha i o,«iTa'.'i:i j g - . e / . .-.no > , e 
approva to a i l ' u i a n . m i t a un ! .:--•> . ,r . ! ti-::i 
d.segn.» di '.v^: 

•' ano 
promosso ; M • ' . . - ! ! ha n v - c - . - : i - r i na to 

dalla g.Jir.a r ig .ona ' i - r . la- t e .-• :' di-.g.-.o Ai iegoe fa 
t.vo a; prisT.t; d. t'»:idu/..i>:ie i v •»:.-• •>:),• !•• - n ; > i s . .!,-.-< a 
a favore degl . ep-.-ratori ag r . i ••• r.. :-. "•> a. i<•».'. -. l 'ori d. 
co!.. I-»O TI la/ or.: a! ( Ì M ' n n I r t " . 

: - . •> a . t 

; > • - . . • • - . » • • . i r ; !!•• //.-. ir. 
in legge t r a i . o n i - : quei.:* j «•> ili • : ìi s :».•• -»»-"»i ri p^ir 
d: niagglora.iza (t-.i (omp. i l '.-:•• d.\ 7, a 8 :n.!:oni lì e r e 
gii» ?»Iar:-o!l'» Matc r , : / / » «• J r. • < ' - i - .a Ì L I - » e, i s». u! 
q .el" i d. m r i o r a n / a ti.'. i«»:i » t : ' 
.s.g'..v-re demo . r . s t .ano MAVO j ]).-., ( , , s » . ::.*» rv. :i'.. n 
Mar .ir... • / . i . » • < i. :.'• a'.i i: i 1 :: IA 

La :»r i . x - t i d. 111 _ l'On. ! t .-• .- i»"t.» s.. l'a :.i<»!..* i •'.•'. 
La 'ietto .ntro'luccr.'i-» Ma'c | la '• / - • in • •" .->'.•> -.' rv»-
r.iz/i». è volta a pr»»--*gi.:e • : : ' . g ì i-,p>i' . t ' t i n. ' • / t e .e 
g.i .dtervt r.ti ..*i mi t» r a ci. ' :• r/< d- .n.»cr<:*.ci.e. Alla fi 
» re.j.to ag ra r .o e di («mi.- . :.-• u-1 (1 u a ' t / ' i s. e p*rve 
/ i . " o m---d:an'e :'• r.f.*ia*i/:a- i • iti al a ••labo-a/.»-*!»» <•'•> un 
n.cr. 'o della '.me ZVt e "'.e cor j t- o.'» . r i . t a r .o ti-:-.- *-•-) è s t a to 
r.-rxi-.d-s ai.a r. r"h.esta ci-gli ! v alu ' .To a"!"an in.-n.ta. !1 mio 
<>p ra tor . a g r c o L rivenuti i vo *e-to ;-r»v-•.";<• l ' a m e n t o 
p'.u p- iss . in te a .sog.i *»> d» 1- i ri •'. prt '.:•> a S m:.:i»rii e e h " 
.• .ivv.rs.tct a 'mi is 'er .c ' .v del ! . prv- t . t . v- :ig in» »or . ( i ss . .n 
;.j ~<o~s.i ,inn<». ! b -s . - a. e pr- i r . t . t d»*'ì • d a t " 

La K-gg- -. i- p r . v e t . - m | ::. *>rt-M-r.',i/.'iif. 

D I CINEMA 

Remo Grassi 

PERUGIA 

TURRENO: ChE.-!cstta 
LILLI: Ss:-> e !s 120 g.o-n»:e d 

Sode*-)» (VM 16) 
MIGNON: La ntu -a r.-l vintri 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: La ci-Jjta d«-.'i 

D-. 'V.M 18) 
PAVONE: I! m»- to in cciles'o 
LUX: O'-lipjs Orca (VM 16) 

FOLIGNO 
ASTRA: B-Isrci; e Co. 
VITTORIA: L'e..r« meu de! eleo 

SPOLETO 
MODERNO: La pr-lcr-

TODI 
COMUNALE: I v.cg-ji d Gjlhvar 

nel t-££ie dei ss::, naii 

TERNI 
POLITEAMA: Charliitoi 
VERDI: Un borshisa p cco'a ">tt-

ca -> 
LUX: L-2-1 Zeppel.n 
MODERNISSIMO: Caro Mtch-»1« 
FIAMMA: Li pIL;r3 che Isotta 
PIEMONTE: L .^i . -c spoc.al* M«(-

l i o - . h 

http://ba.se
http://pie.se
http://Lor-.i--.--o
http://rr.ee
http://strutne.it'
http://chiar.ro
http://Gr.ee
http://scvia.cn
http://pubb.it
http://cau.se
file://-i:/tVv
http://es.i-.te
http://IHO.lt
file:///r.czza
http://on.il

